
L'Ordine dei giornalisti
censura anche le parole
Vietato dire clandestino

L'organo che vigila sui cronisti
pretende di imporre termini ritenuti
politicamente corretti. Al bando persino
zingari e nomadi, meglio «romam»

di Paolo Bracalini

hi entra clandestina-
mente in Italia non va
chiamato clandestino,

potrebbe restarci male. Anche
se laTreccaniindica come signi-
ficato deltermine proprio quel-
lo («colui che entra in un paese
illegalmente») vanno preferiti,
alposto diquelsostantivo deni-
gratorio, vocaboli più rispetto-
si, come «migrante irregolare»,
o «richiedente asilo», «rifugia-
to», «beneficiario di protezione
umanitaria», «vittima dellatrat-
ta», «migrante», o nel caso «mi-
granteirregolare», tuttipiù ade-
guati. Non clandestini, ma di-
versamente regolari. Un clan-
destino viene fermato dalla po-
lizia con pistola e proiettili (fat-
to di cronaca successo giovedì
adAncona)? Non è corretto tito-
lare «Clandestino arrestato»,
ma va invece scritto «migrante
irregolare» oppure «richieden-
te asilo fermato con pistola e
proiettili». «Un extracomunita-

rio scippalaborsetta con700 eu-
ro a signora di 70 anni» (succes-
so l'altro giorno a Reggio Emi-
lia)? È preferibile non scrivere
così, meglio «Un migrante scip-
palaborsetta», o anche «Unbe-
neficiario di protezione umani-
taria scippa una settantenne».
Anche l'immigrazione ha il suo
vocabolario certificato ed etica-
mente approvato, in questo ca-
so dall'organo che vigila (solo
in Italia e pochi altri paesi al
mondo) sul comportamento e
sulle opinioni dei giornalisti,
l'Ordine dei giornalisti. Da qual-
che anno l'Ordine, in sinergia
con l'Alto Commissariato delle
Nazioni Unite per i Rifugiati
(quello che aveva Laura Boldri-
ni come sua portavoce), ha sta-
bilito un «Protocollo deontolo-
gico concernente richiedenti
asilo, rifugiati, vittime dellatrat-
ta e migranti», con allegato un
glossario delle parole da usare
e una spiegazione su quelle da
non usare più perché razziste.
Regole che, se violate, possono
costareunprocedimento disci-
plinare per un giornalista, un
processino che può concluder-
si anche con la sospensione, o
in casi estremi con la radiazio-

VOCABOLI CORRETTI
Anche «vittima della
tratta» o «beneficiario di
protezione» vanno bene

ne. Insommac'èpoco dascher-
zare per chi di mestiere scrive.

Con quel protocollo l'Ordi-
ne, e il sindacato dei giornalisti
Fnsi, si impegnano a «promuo-
vere periodicamente seminari
di studio sulla rappresentazio-
ne di richiedenti asilo, rifugiati,
vittime di tratta e migranti nel-
l'informazione, sia stampata
che radiofonica e televisiva», a
«monitorare» l'informazione
quando parla di migranti, apre-
miare gli articoli più migrante-
mente corretti. Ma non solo,
spiega come bisogna scrivere.
«Lo stesso termine "extracomu-
nitario" può non essere appro-
priato - si legge nella circolare
dell'Odg -, chiediamoci, ad
esempio, per quale motivo non
viene mai utilizzato negli episo-
di di cronaca che riguardano
statunitensi o australiani o ca-
nadesi (che pure sono extraco-
munitari), ma sempre quando i
protagonisti delle cronache so-
no diprovenienza africana. De-
vono essere evitate espressioni
che hanno valenza dispregiati-
va come ad esempio "Vu' cum-
prà". Anche il termine "clande-
stino" può avere valenza negati-
va e ingenerare allarme socia-
le, risultando perciò impro-
prio: molti dei migranti fuggo-

no daguerre e rivoluzioni e, più
che clandestini, sono richie-
denti asilo per motivi umanita-
ri o di sicurezza».

Non ci vuole molto per finire
sotto procedimento. Due colle-
ghi dell'Unione sarda sono sta-
ti sanzionati dall'Ordine per un
articolo sull' assegnazione dica-
se a famiglie rom da parte del
Comune di Cagliari nel 2012.
Dopo unesposto dell'«Associa-
zione sarda contro l'Emargina-
zione» l'Ordine ha aperto il pro-
cedimento e concluso che era
stata violato il proto collo deon-

ATTENTIA
Per chi viola le regole
deontologiche è prevista
la sanzione disciplinare



tologico sumigrantieminoran-
ze: censura e avvertimento.
L'Ordine invita proprio a non
usare il termine «zingaro», per-
chè è «stigmatizzante» e discri-
mina i nomadi. Anzi, nemme-
no «nomadi» va usato, perché
si riferisce a popolazione che
spesso non sono più nomadi,
ma stanziali, e finisce con il
ghettizzarli linguisticamente.
Rom? Nemmeno, l'Ordine lo
sconsiglia vivamente, a meno
chenon si conosca con precisio-
ne il loro ceppo, perché potreb-
bero essere Sinti, oppure Cam-
minanti, e non Rom. E allora,
un accampamento di zingari
come si può chiamare? Ci si
può recare 11 e chiedere se sitrat-
ti di Rom o piuttosto di Sinti o
Camminanti, e annotare la ri-
sposta del capo della baracco-
poli. Oppure optareper «Roma-
no», con l'accento sulla «i» fina-
le. Sempre che non si dia adito a
confusione con «Romeni», per-
ché non c'entrano e poi si fini-
sce col discriminare loro. In al-
ternativa, nell'imbarazzo, si
può restituire il tesserino del-
l'Ordine.

II procedimento disciplinare

lo scorso 28 agosto «il Giorna-
le»pubblica la notiziacheMag-
di Cristiano Allam sarà «pro-
cessato» dall'Ordine dei gior-
nalisti . Il Consiglio di discipli-
na nazionale dell'Odg lo accu-
sa di «isl a mofobi a» per u na se-
rie d iarticoli pubblicati tra apri-
le e dicembre del 2011 sul
«Giornale». L'Ordine del Lazio
aveva archiviato, ma quello na-
zionale ha riaperto il caso

L'autodifesa

Allam si difende dalle colonne
del«Giornale». E attacca l'Ordi-
neche lo mette sotto accusa ac-
cogliendoil ricorsodi un'asso-
ciazione,«Media&diritto»,dife-
sa dall'avvocato dell'Ucoii,
l'Unionedellecomunitàislami-
che d'Italia.I Igiornalista ricor-
da cheda 11 anni è minacciato
dagli islamici e che vive sotto
scorta : fate il gioco-diceai col-
leghi - di chi mi vuole morto

L'atto d'accusa
1 pezzi diAllam contestati sono
nove in tutto, pubblicati tra il
22 aprile e il 5 dicembre del
2011 . Allamesprimelesueopi-
nioni sul fondamentalismo
islamico . I I Consiglio lo accusa
«di aver pubblicato articoli ca-
ratterizzati da islamofobia»,
«di aver violato l'obbligo di
esercitare la professione con
responsabilità e decoro» e di
aver danneggiato l'Ordine
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